Tempi pubblici per una iniziativa “privata”

Piano d’area dell’aeroporto

Prospettive a lungo termine. Per ora solo vincoli
Nella ex Chiesa dei Disciplini di Castenedolo, ora adibita a sala pubblica, gremitissima in tutti i suoi posti, si è tenuto un importante incontro organizzato dalla “Margherita”, sezione di Castenedolo.
Il tema era molto sentito, e le aspettative dei presenti erano state sollecitate da una serie interminabile di articoli sul tema del Piano d’area dell’aeroporto. In verità, dagli articoli sui quotidiani si è letto più della polemica sullo Stadio del Brescia che non dell’effettiva volontà di affrontare un tema così importante per lo sviluppo, ma anche per i vincoli e l’impatto ambientale che si creeranno in una così importante zona.

Il Presidente dell’Aeroporto di Verona, Fulvio Cavalleri, è stato limpido e lineare nella disanima della situazione dell’aviazione civile e delle certezze che il D’Annunzio crescerà a fianco del Catullo, due aeroporti complementari che dovranno collaborare in sinergia.

Il Presidente dell’Aeroporto di Montichiari, il Cav. Ugo Gussalli Beretta, ribadisce la scelta di una linea operativa mista passeggeri - cargo.

La situazione attuale non può ignorare il fatto che Montichiari è collocato fra aeroporti collaudati, e non è facile convincere le compagnie aeree che prediligono formule più conosciute. L’Assessore Provinciale ai Trasporti, Valerio Prignachi, ha evidenziato che l’aeroporto si trova in una posizione geografica favorevole, e che occorre definire gli strumenti per creare le condizioni necessarie affinché ci possa essere la migliore realizzazione possibile.

Guido Galperti, capogruppo della Margherita in Consiglio Regionale, e membro del Consiglio di Amministrazione del D’Annunzio, ha detto che è necessario fare  l’indispensabile affinché l’aeroporto si inserisca nel territorio con il minor impatto ambientale. Occorre ridimensionare le aspettative, guardare le carte scritte ed il piano realistico della società.

Alla fine, chi credeva di essere diventato ricco per le aree di espansione legate all’aeroporto si trova di nuovo povero di certezze, con 50 chilometri quadrati con vincoli che bloccano le aziende agricole ed industriali, e non permettono la costruzione di nessun abitazione.

Occorre però chiarezza ed una seria presa di posizione da parte dei nostri Amministratori (ridicola e preoccupante la proposta di una cava di prestito per le opere da realizzare) per offrire dialogo e sostegno per non accettare vincoli in attesa di decisioni e di soluzioni fra i partiti che in Provincia ed in Regione sono chiamati a dare risposte certe e non posizioni da Campagna Elettorale.
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